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SEDUTA N. 162 DEL 4 SETTEMBRE  2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Risposta scritta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 867 

“Convenzione delle Molinette con Villa Maria Pia e con altri Centri privati per interventi di cardiochirurgia” presentata dai Consiglieri regionali GHIGLIA (primo firmatario), CASONI, BONIPERTI, BOTTA, VIGNALE


	


I Consiglieri interroganti, preso atto che il Commissario dell’Ospedale Molinette avrebbe deciso di estinguere la convenzione con Villa Maria Pia e con altri centri privati per gli interventi di Cardiochirurgia, considerati i risultati di eccellenza raggiunti dalla Cardiochirurgia delle Molinette, considerato ancora che le esigenze di risparmio non possono ripercuotersi su ulteriori allungamenti delle liste d’attesa che in una branca così delicata mettono a rischio la sopravvivenza stessa dei pazienti interrogano la Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere:

1) i tempi di attesa, divisi per i vari interventi di cardiochirurgia, negli anni dal 2003 al 30 giugno 2006;

2) il numero di interventi di cardiochirurgia svolti rispettivamente presso le Molinette, presso Villa Maria Pia e presso gli altri centri, negli anni dal 2003 al 30 giugno 2006;

3) i tempi di attesa, al 30 giugno 2006, per i vari interventi di cardiochirurgia;

4) il costo medio per intervento presso le Molinette e presso Villa Maria Pia e le altre strutture convenzionate;

5) dove e in che tempi si intendano sostituire le sale operatorie di Villa Maria Pia; se tali “spazi” saranno creati all’interno della struttura di C.so Bramante e, in caso affermativo, dove;

6) se tale decisione non rischia di allungare, anziché ridurle come da programma della Giunta regionale, le liste d’attesa in cardiochirurgia e se l’Assessore può garantire che non avverrà;

7) come l’Assessore alla Tutela della salute intenda monitorare la situazione al fine di garantire un miglioramento ed una diminuzione dei tempi di attesa.

La Giunta regionale fornisce risposta scritta con il consenso del primo firmatario dell’interrogazione. 

	Proseguimento esame PDCR n. 161

“Piano Socio-Sanitario Regionale 2006-2010”




Si riprende ad esaminare e votare gli emendamenti già presentati nel corso della precedente seduta.

Si inizia con l’emendamento che recita: “il modello sopra descritto, che prevede una forte integrazione tra attività di assistenza, di didattica, di ricerca e di incubazione di impresa, potrà realizzarsi anche in altre aree della Regione, valorizzando le esperienze  e le potenzialità presenti nelle ASR con un approccio di natura specialistica, in primo luogo ad Alessandria per la relazione tra salute e materiali e a Verduno per la relazione tra salute e alimentazione e per la prevenzione dei problemi di salute a preminente origine ambientale”.

Si fa presente che l’emendamento scaturisce anche dalle proposte avanzate nel corso delle precedenti sedute da parte di alcuni Consiglieri di minoranza.

L’emendamento è approvato all’unanimità.

Un Capogruppo di minoranza illustra l’emendamento aggiuntivo con il quale si propone di aggiungere dopo le parole: “La tendenziale riduzione del numero delle aziende sanitarie” le parole seguenti: “tenendo conto delle esigenze del territorio”.

L’Assessore alla Tutela della salute accoglie l’emendamento ritenendolo non contradditorio con quanto esplicitato al punto 2.1 della deliberazione relativo all’assetto istituzionale ed organizzativo del governo del SSR.

L’emendamento è approvato all’unanimità.

Un Capogruppo di minoranza illustra l’emendamento aggiuntivo dopo il punto: “lo sviluppo delle sperimentazioni gestionali” il punto seguente: “La centralizzazione regionale degli approvvigionamenti e degli acquisti”.

L’assessore alla Tutela della salute ritiene di non accettare tale emendamento perché riduttivo dell’impostazione sovrazonale che il piano intende dare allo sviluppo delle sperimentazioni gestionali.

L’emendamento è respinto a maggioranza.

A questo punto un Consigliere espone i primi tre emendamenti presentati dal Gruppo consiliare che rappresenta.

Gli emendamenti afferiscono la premessa e le risorse da destinare alla sanità in un quadro di efficiente gestione che eviti disavanzi garantendo ed aumentando nel contempo i servizi erogati.

Il Consigliere, al termine della presentazione degli emendamenti, pone una questione metodologica circa il prosieguo dei lavori.

Chiede infatti, considerata la rilevanza della materia trattata e degli emendamenti depositati se sia ragionevole che vengano, in prima istanza illustrati e discussi, ed in seconda istanza, sentito anche il parere della Giunta regionale, votati.

Il Presidente, tenuto conto che la riunione antimeridiana sta volgendo al termine, sollecita i Gruppi di maggioranza e di minoranza a concordare un lasso di tempo utile per la presentazione di emendamenti al fine di procedere in maniera organica all’esame della deliberazione, non volendo comunque predeterminare tempi precisi.

La scelta metodologica concordata è rinviata alla seduta pomeridiana.
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